Convenzione finalizzata alla gestione e miglioramento di tartufaie sperimentali ubicate nel territorio demaniale in provincia di Pesaro –Urbino.

                                                                          TRA
L’ASSAM (Agenzia Servizi Settore Agroalimentare Marche) rappresentata dal Direttore  Avv. Cristina Martellini  nata a Jesi il 27/2/1954 CF:                           domiciliata per la carica presso l’ASSAM, in dell’Industria, 1 – Osimo Scalo (AN), Cod. Fiscale e Partita IVA 01491360424,
E
 La F.I.T.A. ( Federazione Italiana Tartuficoltori Associati -Associazione Nazionale Conduttori Tartufaie) con sede in Acqualagna (PU) nella persona del Presidente Paolo Topi nato a……residente…..Cod. Fiscale………………………..   autorizzato alla stipula del presente atto con ……..delibera ….di seguito denominata Associazione 
                                   Premesso che

· l’ASSAM  gestisce a far data dal 2001 per conto della Regione Marche, i vivai forestali regionali  e che presso il vivaio “Val Metauro” a S.Angelo in Vado (PU) vengono prodotte anche piante micorrizate destinate prevalentemente alla produzione di scorzone e tartufo nero pregiato; analoga linea produttiva, riferita al T. melanosporum, è stata avviata anche presso il vivaio “Alto Tenna” di Amandola;     
·  al fine di soddisfare il fabbisogno di carpofori aventi i requisiti di tracciabilità prevista per la produzione di piantine micorrizate di cui al punto precedente, ASSAM intende promuovere il miglioramento e qualora possibile in una fase futura, l’ampliamento di tartufaie demaniali ubicate rispettivamente nei Comuni di Cagli, Acqualagna ed Urbania;  dette tartufaie   allo stato attuale necessitano di specifici interventi di manutenzione al fine di ripristinarne la fase produttiva; 
·  La F.I.T.A., associazione alla quale aderiscono conduttori di tartufaie naturali e coltivate sparse nel territorio nazionale, prevede fra l’altro, nell’ambito del proprio Statuto, lo studio e la sperimentazione dei criteri di gestione delle tartufaie, promuovendo lo scambio di informazioni  fra gli associati al fine di sviluppare il settore della tartuficoltura;  
Preso atto

della disponibilità  dell’Associazione di farsi carico degli interventi di ripristino ed ampliamento delle tartufaie demaniali in precedenza menzionate;
SI CONVIENE E SI STIPULA QUANTO SEGUE

Art. 1- Premesse
Le premesse, come sopra riportate, costituiscono parte necessaria ed integrante del presente atto.  
ART. 2 – Oggetto della convenzione
L’ASSAM e la F.I.T.A. - Associazione Nazionale Conduttori Tartufaie collaborano ai fini del ripristino ed ampliamento delle seguenti tartufaie ubicate nelle seguenti aree demaniali:

1) Comune di Cagli (PU), Comunità Montana Ambito 2b, località Pradella di Monte Paganuccio sup.  ha 3.53.1,  foglio 6 mappali 10-11-12-13-14-15-24-25;

2) Comune di Acqualagna (PU) Comunità Montana Ambito 2b località Foce di Monte Montiego sup. ha 1.6.8 foglio 33 mappali 60-61      
3) Comune di Urbania (PU) Comunità Montana Ambito 2b sup. 1.52.20 foglio 89 mappali 32- 33/p-34  

L’ASSAM, anche avvalendosi del Centro di Tartuficoltura di S. Angelo in Vado, e l’Associazione, individuano congiuntamente  i criteri di gestione piu’ idonei  delle tartufaie  al fine del loro ripristino e della loro gestione.
ART. 3 – Adempimenti a carico dell’Associazione 
L’Associazione s’impegna a realizzare:
· le operazioni colturali straordinarie e periodiche necessarie a ripristinare la condizione produttiva delle tartufaie esistenti;
· le operazioni propedeutiche nonché la messa a dimora di piantine micorrizate destinate all’infittimento degli impianti esistenti nonché al relativo ampliamento;
 ART. 4 – Adempimenti a carico dell’Assam
L’ASSAM s’impegna a mettere a disposizione le piantine micorrizate   necessarie agli interventi di ripristino ed eventuale ampliamento di tali ambiti.

 Compatibilmente con le risorse recate dal bilancio regionale,  l’ASSAM potrà realizzare  investimenti  di miglioramento strutturale, quali la realizzazione di recinzioni elettrificate a protezione dei selvatici o opere di adduzione idrica per l’irrigazione degli impianti, o altri interventi stabiliti nell’ambito del programma di gestione.
Articolo 5 - Oneri connessi all’attuazione della convenzione
Gli oneri finanziari connessi alla presente collaborazione, restano a carico di ciascuno dei contraenti per la propria parte.   
La presente convenzione non comporta alcun onere per l’ASSAM e per l’Associazione  in conseguenza dell’utilizzo di strutture, attrezzature e personale che sono messe a disposizione da entrambe le parti.
Con l’avvio della fase produttiva le operazioni di raccolta saranno attuate congiuntamente da:

· aderenti all’Associazione tramite proprio personale a tale scopo inviduato;

· operai del vivaio “Val Metauro” di S.Angelo in Vado, per conto dell’ASSAM, individuati dal Direttore del vivaio dr. Silvano Elisei.
Il prodotto raccolto sarà suddiviso a metà fra i contraenti.  
Articolo 6 – Responsabili della convenzione
Responsabile ASSAM per l’attuazione della convenzione è la dr.ssa Lorella Brandoni; il dr. Gianluigi Gregori collabora ed è responsabile per la parte scientifica di individuazione dei criteri gestionali. l’Associazione indica quale proprio responsabile della collaborazione……….
L’eventuale sostituzione del responsabile della collaborazione di una delle parti, dovrà essere comunicata e approvata dall’altra parte.

ART. 7 – Regime dei risultati della collaborazione scientifica
I risultati delle attività sperimentali resteranno di proprietà comune delle parti e la loro utilizzazione sarà libera, con il solo obbligo di citare, nelle eventuali pubblicazioni, che essi sono scaturiti dalla collaborazione fra i due contraenti. L’eventuale brevettazione dei risultati conseguiti in comune sarà oggetto di separato accordo fra le parti; in questo caso, le eventuali pubblicazioni saranno subordinate all’espletamento di tutte le procedure atte alla protezione brevettuale dei risultati.

L’Assam s’impegna a non utilizzare il nome e/o logo dell’Associazione per finalità commerciali e/o scopi pubblicitari, fatti salvi specifici accordi fra le parti.
ART. 8 - Copertura assicurativa

L’Associazione garantisce la copertura assicurativa contro gli infortuni e per responsabilità civile verso terzi del proprio personale impegnato nelle attività oggetto della presente convenzione.
Qualora l’Associazione  dovesse riscontrare che il comportamento del proprio personale   dia luogo a responsabilità verso terzi imputabili a colpa grave, valuterà tutte le azioni a propria tutela nei confronti del soggetto coinvolto, eventualmente avvalendosi anche della facoltà di esercitare il diritto di rivalsa nei suoi confronti.

L’ASSAM garantisce analoga copertura assicurativa ai propri dipendenti o collaboratori a qualsiasi titolo impegnati nello svolgimento delle suddette attività.
ART. 9- Tutela della salute e della sicurezza nei luoghi di lavoro

Al fine di garantire la tutela della salute e la sicurezza del personale impegnato,  vengono individuati i soggetti cui competono gli obblighi previsti dal D.lgs n. 81/2008.

Al riguardo, le parti concordano che quando il personale dei due enti si reca presso la sede dell’altra parte per le attività di collaborazione, il datore di lavoro della sede ospitante, sulla base delle risultanze della valutazione dei rischi di cui al D.lgs. 81/2008, da lui realizzata, assicura al su citato personale, esclusivamente per le attività svolte in spazi di sua competenza, le misure generali di tutela della salute e della sicurezza e le misure specifiche di protezione e prevenzione dei rischi, esclusa la sorveglianza sanitaria.

Il personale è tenuto alla osservanza delle disposizioni in materia di prevenzione, sicurezza e tutela della salute dei lavoratori impartite dalla sede ospitante.
ART. 10 - Durata della convenzione e procedure di rinnovo
La presente convenzione entra in vigore alla data della sua stipulazione e avrà la durata di 8 anni, con possibilità di rinnovo sulla base di un accordo scritto approvato dagli organi competenti delle parti.

Al termine della convenzione l’Associazione e l’ASSAM redigeranno una relazione valutativa sulla collaborazione e sui risultati raggiunti; in caso di rinnovo, a questa dovrà aggiungersi una relazione sugli obiettivi futuri.

ART 11 - Recesso e risoluzione della convenzione
Le parti hanno la facoltà di recedere dalla presente convenzione, ovvero di risolverla consensualmente; il recesso deve essere esercitato mediante comunicazione scritta da inviare all’altra parte con raccomandata con avviso di ricevimento da inviarsi nel rispetto di un preavviso di almeno 6 mesi.

Il recesso o la risoluzione consensuale non hanno effetto che per l’avvenire e non incidono sulla parte di convenzione già eseguita.
ART. 10 - Trattamento dei dati personali
L’Associazione provvede al trattamento, alla diffusione e alla comunicazione dei dati personali relativi alla presente convenzione nell’ambito del perseguimento dei propri fini istituzionali e di quanto previsto dal proprio Regolamento emanato in attuazione del D.lgs. n. 196/2003 “Codice in materia di protezione dei dati personali”.

L’ASSAM si impegna a trattare i dati personali provenienti dall’Associazione unicamente per le finalità connesse all’esecuzione della presente convenzione.
ART 11 – Controversie
Per qualsiasi vertenza, che dovesse nascere dall’esecuzione della presente convenzione, è competente a decidere il Foro di Ancona.
La presente convenzione, redatta in due originali, sarà registrata solo in caso d’uso.


Per l’ASSAM
Per l’Associazione 

Il Direttore  
Il Presidente

Avv. Cristina Martellini
 Paolo Topi 
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